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CõERA UNA VOLTA  
a cura di Marco Zurla 

Il Novecento. Eventi e autori tratti da articoli dellôepoca o recenti. 

Anni ó70. Russia. Vladimir Lagrange 
Libera traduzione dallôinglese 

 Vladimir Lagrange, nato a Mosca il 4 maggio 
1939 emorto a Mosca il 22 gennaio 2022 , ¯ stato un'ico-
na della fotografia nazionale con lavori pubblicati dalla 
stampa sovietica e da quella straniera.  
 Dal 1959 al 1963 ha lavorato nella divisione foto-
grafica della TASS. Fino al 1989 ¯ stato corrispondente 
fotografico speciale per la rivista Sovetsky Soyuz. 

 Ha lavorato anche per la rivista Rodina e nell'uf-
ficio di Mosca dell'agenzia francese Sipa Press. 
 Dopo la commemorazione del 25 gennaio, Medu-
za pubblica alcune delle immagini classiche di Lagran-
ge, con i commenti di Natalia Grigorieva-Litvinskaya, 
direttrice della Galleria Lumi¯re, che nel 2019 ha ospita-
to una mostra intitolata ñLagrange Streetò. 

 Nel periodo post-rivoluzionario e bellico, quando 
la fotografia in URSS si stava sviluppando attivamente, 
l'immagine dell'uomo sovietico era chiara: era l'immagi-
ne di un eroe militare. 
 I ritratti di gruppo dell'epoca mostravano, in un 
modo o nell'altro, come questo eroismo - che fosse di un 
lavoratore o di un soldato - fosse importante per il Pae-
se. 
 Quando arriv¸ l'era sovietica del disgelo politico 
e sociale, segu³ un disgelo nella fotografia. Ĉ a questo 
punto che il lavoro di Lagrange si fa notare.  
 In quegli anni, la fotografia era principalmente 
basata sui club. Le persone svolgevano lavori ordinari 
durante i giorni feriali e perseguivano i loro ñinteressi 
fotograficiò nei fine settimana. 
 Per la prima volta si diffondono macchine foto-
grafiche adatte alla fotografia all'aperto, che permettono 
finalmente di scattare foto in giro per la citt¨, cosa che in 
precedenza era disponibile solo per i corrispondenti fo-
tografici ufficiali. Era impossibile fotografare semplice-
mente il Cremlino o un ponte. 
 Inizi¸ un periodo di fotografia umanistica rivolta 
alla gente comune. I fotografi vi riprendevano mentre 
camminavate per strada, sorridendo o accigliandovi con 
naturalezza, colti nei momenti della vostra vita. Lagran-
ge ha catturato questo aspetto meglio di chiunque altro. 
 Lagrange era diverso dagli altri fotografi che 
lavoravano per le agenzie di stampa sovietiche. Inizi¸ a 
osservare le cose che accadevano intorno a lui: i bambi-
ni che giocavano, la vita quotidiana, l'amore tra le perso-
ne e le vere emozioni umane. 

 Anche nelle sue foto ufficiali per varie pubblica-
zioni (come Sovetsky Soyuz, una rivista d'®lite che veni-
va stampata a colori ed esportata in Occidente), Lagran-
ge era pi½ bravo di altri a ritrarre persone del tutto ordi-
narie. 
 Le opere iconiche di fotografi come Alexander 
Rodchenko e Boris Ignatovich tra gli anni Venti e Qua-
ranta sembrano ormai antiche; non sentiamo le immagi-
ni. Ma la gente ricorda il disgelo e ricorda Lagrange. Per 
molti ¯ semplicemente una sensazione. Pi½ di chiunque 
altro, egli era in grado di trasmettere queste gioie e que-
sti dolori umani.  
Dimitry Donskoy e Vladimir Lagrange sono morti en-
trambi il 22 gennaio 2022. Molti hanno scritto: "Com'¯ 
possibile? Due maestri ci hanno lasciato in un solo gior-
no". Non voglio contrapporlo a Lagrange, ma Donskoy 
era una persona del sistema, il fotografo personale di 
Eltsin. Lagrange non ha mai glorificato alcun sistema 
politico, non ha mai lavorato per il sistema e non era un 
uomo che si abbellisse, che cercasse di vincere una me-
daglia o che sperasse in un posto alla Pravda. Tutto que-
sto gli era estraneo. 
 Lagrange rappresenta l'intellighenzia moscovita 
che ha conservato la sua essenza umana. Egli incarna 
una serie di coordinate completamente diverse, un modo 
diverso di guardare alla vita. Il suo lavoro offre un modo 
onesto di guardare le persone con amore. 
 

Natalia Grigorieva-Litvinskaya 
Fondatrice e curatrice della Galleria Lumi¯re 

Alla fontana, 1963. 



 

 

Barbiere, ñAcconciatura di Halaò, Garky street. 1963 

Curva, gomma, matita. Nuovo modello di auto  ñVolgaò, 
1969 

Amici, 1976 



 

 

Il reddito di Skakun. Brest City, 1971 

Amore, 1965 

Solfeggio, 1968 



 

 

Comportarsi male, 1960 

Nonna, 1961 

Al lavoro, Mosca, 1967 



 

 

Twist, Parigi 1964 

Il portiere, 1961 Custodi di piccioni, 1972 

Interesse, divertimento. 1961 



 

 

Trombettieri. Artek, 1962 

La giornata inizia qui. Kamchatka. 1964 

Alla fontana, 1961 



 

 

Meno o pi½?, 1979 

Il mondo delle formule, 1966 

Il mondo dei bambini, 1962 



 

 

Sotto la cupola del cielo, 1966 

Harvest, 1973 

Corda per Skimming. Mosca, Tverskoy Boulevard, 1961 



 

 

La ricerca della perfezione 
Time-life books Inc. 1971 

Sopra l'altare di una chiesa di Vene-
zia ¯ appeso un quadro rinascimentale che ¯ 
indubbiamente un capolavoro. Per 100 lire il 
turista pu¸ mettersi una cuffia e ascoltare la 
voce registrata di un critico d'arte che spiega il 
significato dell'opera e annuncia: çQuesto ¯ il 
pi½ grande dipinto del mondoè. Un'afferma-
zione cos³ avventata potrebbe indurre il turista 
bene informato a chiedere la restituzione delle 
100 lire. Eppure, nonostante il fatto che le 
opere d'arte non possano essere classificate 
secondo un ordine assoluto e universalmente 
accettato, come i diamanti o le uova, ognuno 
di noi formula continuamente giudizi di merito 
artistico. 

Quando guarda nel mirino del suo 
apparecchio o esamina i negativi in camera 
oscura, il fotografo deve scegliere un'immagi-
ne fra tutte quelle possibili; in altre parole, 
deve saper decidere quale, fra tutte le soluzio-
ni, sia la migliore e, servendosi dell'intuito o 
della logica, comprenderne il motivo. Se non ¯ 
in grado di applicare i principi della fotografia 
per riconoscere la perfezione, non riuscir¨ mai 
a fare una buona fotografia, se non per puro 
caso. 

Ogni oggetto da fotografare pu¸ esse-
re analizzato in rapporto con un certo numero 
di caratteristiche. In esso possono apparire 
evidenti una o pi½ componenti fondamentali 
della visione-forma, consistenza delle superfi-
ci, volume, colore; e le componenti possono 
essere disposte nell'inquadratura in modo da 
generare interazioni visuali che suggeriscano 
qualit¨ come l'equilibrio, il ritmo, la propor-
zione, la preminenza e la subordinazione 

 La disposizione degli elementi visua-
li pu¸ essere regolata, e generalmente lo ¯, per 
rendere evidente il modo in cui il fotografo 
reagisce al soggetto, cio¯ ne interpreta il signi-
ficato. Il fotografo pu¸ anche rendere palese il 
suo intento esprimendo nel modo pi½ idoneo il 
senso del tempo cogliendo abilmente, per 
esempio, un determinato istante dell'azione, 
oppure registrandone uno stadio casuale, o 
conseguire lo scopo seguendo la sua personale 
concezione della fotografia, da quella pi½ orto-
dossa, basata sul principio che l'immagine 
fotografica ¯ un piccolo oggetto bidimensiona-
le che rappresenta la realt¨ grazie all'azione 
della luce sul materiale sensibile, a quella nuo-
va e anticonformistica secondo cui si pu¸ otte-
nere un'immagine anche facendo dei graffi 
sulla pellicola vergine, processo che non di-
pende dalla luce e non tiene conto della realt¨ 
visibile. 

Tutte queste considerazioni sono co-
me una mappa di possibilit¨ fotografiche. 

Il fotografo che conosce le regioni 
rappresentate in questa mappa ha maggiori 
probabilit¨ di conseguire il suo obiettivo di 
perfezione di chi si avventura alla cieca nell'i-
gnoto. La mappa ¯ utile perch® indica il modo 
per giungere a destinazione, anche se non ser-
ve a tracciare l'itinerario preciso. La storia 
della fotografia ¯ piena di tentativi di specifi-
care con la massima precisione possibile il 
metodo migliore per realizzare immagini. 

Due scuole di pensiero fra le pi½ note 
sono state quella dei pittoricisti e quella dei 

puristi. 
I pittoricisti, che ebbero molta in-

fluenza nel XIX secolo, avevano opinioni rigi-
de su ci¸ che una fotografia doveva mostrare e 
sul modo in cui doveva mostrarlo. Essi condi-
videvano le concezioni estetiche dei pittori 
dell'epoca ed erano intransigenti nel sostenere 
i loro dogmi: nel 1859, per esempio, Francis 
Frith, un maestro inglese della fotografia di 
paesaggio, avvertiva un principiante che çSe 
egli possiede un granello di senso della perce-
zione, non avr¨ mai pace finch® non si sar¨ 
familiarizzato con le regole che si applicano 
alla pittura ... e il suo pensiero costante sar¨ di 
seguire queste regole nel proprio lavoroè. I 
pittoricisti credevano che una fotografia do-
vesse avere un centro di interesse drammatico 
e dovesse essere gustata come i quadri e le 
incisioni del tempo grazie alla sua capacit¨ di 
guidare l'occhio attraverso l'immagine in mo-
do vivo, dando nello stesso tempo una piace-
vole impressione di stabilit¨. Avevano anche 
convinzioni molto precise sulle idee da espri-
mere: la loro preferenza andava ai temi mito-
logici, ai quadretti sentimentali di vita familia-
re, ai paesaggi idillici e ad altri soggetti del 
tutto avulsi dalla realt¨ quotidiana. E le loro 
tecniche di lavoro - l'uso di obiettivi a fuoco 
morbido, le manipolazioni in fase di stampa e 
cos³ via - rendevano le loro immagini quanto 
mai diverse dalla realt¨ visibile, ma molto 
simili a quelle della pittura classica. 

Per reazione agli eccessi dei pittorici-
sti, i puristi adottarono un codice estetico com-
pletamente diverso. Sostenevano che una foto-
grafia dovesse mostrare tutto ci¸ che la visione 
umana avrebbe percepito in condizioni tecni-
camente ideali: tutto doveva essere perfetta-
mente a fuoco e ordinatamente disposto nello 
spazio (gli esseri umani, naturalmente, non 
vedono di norma in questo modo, cos³ come 
non hanno di norma le dolci e vaporose visioni 
dei pittoricisti). Le tecniche che rendevano 
possibili questi risultati influivano sui conte-
nuti e sulle interpretazioni: le raccolte di opere 
dei puristi sono piene di ampi paesaggi in cui 
ogni superficie, ogni tono sono nitidamente in 
evidenza e di tranquilli ritratti in cui nei volti 
dei soggetti si distingue ogni poro. 

Tanto il pittoricismo quanto il puri-
smo hanno prodotto splendide immagini. I 
rispettivi metodi fotografici funzionavano, ma 
solo perch® artisti creativi e dotati erano capa-
ci di fondere elementi visuali, significato e 
composizione in un tutto armonico e intelligi-
bile, indipendentemente dalle regole cui ave-
vano scelto di conformarsi. Le fotografie qui 
riprodotte offrono una gamma di scelte possi-
bili sulla mappa dell'arte fotografica. Ĉ questa 
l'arte della fotografia, cos³ come viene pratica-
ta nel XX secolo, un'arte che fa uso del suo 
potere di comunicazione in mille modi diversi. 
 Forse l'impulso creativo che appare 
evidente in ogni fotografia pu¸ essere definito 
solo col termine misterioso di genio, ma i prin-
cipi fondamentali rilevabili in queste immagini 
sono al tempo stesso spiegabili e universal-
mente accessibili. 



 

 

Andr® Kert®sz. Ballerina satirica. 
1926. 
 
In questa Immagine di una ballerina 
che si esibiva in spettacoli satirici nei 
cabarets di Parigi, Andr® Kert®sz ha 
voluto esprimere un senso di compli-
cit¨e di assurdit¨. La posa ¯ ridicola, 
eppure ha un notevole fascino visivo 
per il modo in cui l'atteggiamento 
scomposto delle braccia e delle gam-
be ® circoscritto dalla forma del diva-
no. L'autore suggerisce uno spiritoso 
parallelo fra la posa della donna e 
quella della sculture a sinistra. L'effet-
to globale prodotto dall'immagine ® di 
gaiezzaa incondizionata e spontanea. 

Richard Avedon. Sicilia. 1947. 
 
Nella fotografia di questo ragazzo 
siciliano, una sensazione di inquietan-
te predestinazione ¯ volutamente sug-
gerita da quello che sembra un inci-
dente del processo fotografico. Gli 
elementi di un'istantanea comune e 
banale ci sono tutti: il ragazzo che si 
mette docilmente in posa, l'albero, il 
recinto. Ma il risultato finale ¯ un'im-
magine granulosa e sovraesposta, cos³ 
bruciata dalla luce che tutti gli oggetti 
sembrano sul punto di dissolversi. 
L'osservatore avverte un inesplicabile 
senso di disagio. 



 

 

Bill Brandt. Halifax, Inghilterra. 1937. 
 In questa fotografia, Halifax, centro della regione 
mineraria dello Yorkshire, nell'Inghilterra settentrionale, 
appare lucente e nera come l'antracite. La stampa ad alto 
contrasto ha trasformato la fabbrica a sinistra in una forma 
irregolare priva di volume e ha  messo in evidenza il motivo 
della pavimentazione stradale di mattoni. La strada guida 
l'occhio dell'osservatore verso il centro e verso l'alto, finch® 
sembra interrompersi bruscamente, come troncata da un 
colpo d'ascia. 

Andr® K¯rtesz. Tulipano melanconico. 1939. 
 Andr® Kert®sz propone all'osservatore un paradosso: 
una natura morta atteggiata in un gesto fortemente espressi-
vo. Il tulipano si china languidamente come una danzatrice di 
balletto che rende omaggio al pubblico plaudente nella serata 
d'addio. Bench® il gesto Ŀmetaforico evochi una sensazione di 
fatica, esso ¯ estremamente aggraziato, e questa impressione 
¯ accresciuta dall'organizzazione del ritmo visivo. Sono evi-
denti quattro fasi di declino: la foglia ancora rivolta in alto; 
una seconda foglia orizzontale; una terza reclinante; e infine 
lo stelo incurvato che completa il movimento ritmico. 

Heinrich Kuhn. I figli 
dellôautore. 1912. 
 
Il ritratto dei figli ese-
guito da Heinrich 
Kuhn si ispira chiara-
mente alle atmosfere 
sognanti e alle compo-
sizioni serene ma viva-
ci di molta pittura del 
XIX secolo. Le espres-
sioni pensose dei bam-
bini evocano il tema 
della profondit¨ degli 
affetti familiari; e l'au-
tore, esortando i bam-
bini a spingersi l'un 
l'altro verso il centro 
dell'immagine, ha co-
struito una composi-
zione solida eppure 
elastica, che al tempo 
stesso, suggerisce il 
senso dell'intimit¨ 
familiare. 



 

 

Bill Brandt. Rientro del raccoglitore 
di carbone. Jarrow, Inghilterra. 1937. 
 
Chino sotto il peso della stanchezza e 
della disperazione, un minatore ingle-
se disoccupato procedeĿ faticosamen-
te verso casa trasportando un sacco di 
carbone. Il fotografo ha scelto l'ango-
lo di presa e il momento dell'esposi-
zione in modo da inquadrare l'uomo 
sullo sfondo chiaro del sentiero, cosi 
da porne in rilievo la schiena curva. Il 
tema della miseria ¯ ribadito dal pae-
saggio grigio, fosco, senz'alberi. 

Dennis Stock. Jeames Dean in luce e 
ombra. 1955 
 
Questo ritratto dell'attore James Dean, 
fatto pochi mesi prima della sua mor-
te, ¯ una brillante composizione che 
suggerisce una personalit¨ piena di 
contraddizioni: un uomo a volta a 
volta infantile e maturo, cortese e 
scatenato, sensibile e duro. Dean in-
dossa un abito trasandato e il luogo 
sembra un vicolo tetro, ma la struttura 
dell'immagine ¯ formalmente inecce-
pibile, quasi simmetrica, col soggetto 
al centro di un'apertura romboidale 
che presenta un forte contrasto di luci 
e ombre. Altre due opposizioni: il 
volto ¯ diviso a met¨ fra ombra e lu-
ce, ed ¯ visibile sia frontalmente, sia 
di profilo (l'ombra che proietta sul 
muro). 



 

 

Robert Frank. Una via di Londra. 1951. 
  Questo scorcio apparentemente frettoloso di una via di Londra d¨ una forte sensazione di isolamento. Non vi ¯ un 
centro dominante d'interesse, n® ¯ in corso un evento facilmente comprensibile. L'autore ha individuato tre punti d'interes-
se pi½ o meno eguali, non collegati fra loro. Uno ¯ la bambina che corre senza apparente motivo sul marciapiede: l'occhio 
¯ attratto verso di lei dalla fortissima convergenza prospettica. Il secondo punto d'interesse ¯ lo spazzino, sul quale l'atten-
zione dell'osservatore ¯ richiamata dal fatto che ¯ inquadrato nello sportello posteriore del carro funebre. Il terzo punto 
d'interesse ¯ lo stesso carro funebre, che turba con un'implicazione di morte, bench® sia ignorato dai due esseri viventi. 

W. Eugene Smith. Minatori del Galles. 1960. 
 Agli antipodi del romanticismo, l'immagine di tre minatori del Galles ¯ cupa, minacciosa, ostile. La posa assunta 
dagli uomini contro lo sfondo delle case tutte uguali sembra appartenere alla tradizione senza tempo del ritratto di gruppo. 
Ma l'inquietudine, denunciata dalla sigaretta tenuta in bocca con aria di sfida e dagli occhi vigili di chi volge bruscamente 
lo sguardo, fa capire che questi minatori sono prigionieri della loro epoca e del loro ambiente. 



 

 

Anton Giulio Bragaglia. Il saluto. 1911. 
 
Il principale elemento visuale della foto-
grafia riprodotta qui in alto ® una forma 
che l'obiettivo ha saputo vedere molto 
meglio dell'occhio umano: la forma di un 
gesto, colto con una lunga esposizione 
mentre l'uomo sorrideva, piegava il busto 
e faceva un largo gesto di saluto. L'auto-
re, Anton Giulio Bragaglia, dette vita a 
una concezione fotografica da lui chia-
mata ñfotodinamicaò, che ha molte affini-
t¨ con l'arte futurista, per spiegare la qua-
le diceva: ñPer noi la vita ® puro movi-
mentoò. 

George H. Seeley. Lôincendio di Roma. 
1906. 
 
Fuoco morbido e sottile gradazione tona-
le caratterizzano questa immagine classi-
cheggiante di due donne che assistono 
all'incendio di Roma. Nella pi½ pura tra-
dizione pittoricista, con la sua velleit¨ di 
imitare la pittura del XIX secolo, l'autore 
ha affrontato il soggetto in modo forte-
mente romantico, rendendo l'atteggia-
mento languido delle donne, il quasi li-
quido fluttuare delle loro vesti e i morbidi 
bagliori della luce (che proviene, presu-
mibilmente, dalle case in fiamme). 



 

 

LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dai concorsi organizzati nel Ponente ligure. 

A cura di Marco Zurla 

Gli insetti e la macrofotografia di natura 

Dalla sua invenzione la fotografia di 
natura ha sempre attirato i fotografi. La foto-
grafia di natura spazia in quellôuniverso con-
siderato nei suoi fenomeni, nel suo ordine 
primordiale, come una realt¨ che lôuomo con-
templa, studia e sovente modifica per trarne 
un qualsiasi vantaggio. 

La natura comprende i tre principali 
regni: quello animale, quello vegetale e quello 
minerale. Lôuomo tende a far coincidere la 
natura con lôambiente, sovente dimenticando 
che gli equilibri dellôambiente non possono 
essere alterati senza causare danni, a volte 
irreparabili, agli elementi di questi importanti 
regni nei quali abbiamo il privilegio di vivere 
e il dovere di salvaguardare. 

Nei nostri concorsi fotografici sono 
state presentate, e ammesse, molte immagini 
ritraenti soggetti naturalistici, in particolare 
fotografie di animali.  Ma gli animali hanno 
forme e dimensioni molto variabili. Si passa 
dai grossi mammiferi a organismi molto pic-
coli, a volte difficilmente visibili ad occhio 
nudo, almeno nei loro dettagli. 

Per ovviare a queste limitazioni ¯ 
necessario entrare nel campo della macrofoto-
grafia. La macrofotografia ¯ un modo di ri-
trarre, e ingrandire, piccoli soggetti, in quanto 
lôobiettivo consente di introdurci in un mondo 
particolarmente interessante del quale ignoria-
mo molti aspetti. Oggetti anche insignificanti, 
amplificati dalla ripresa ravvicinata sono in 
grado di restituirci soggetti talora inaspettati e 
dalle forme nuove. 

Questa tecnica fotografica, identifi-
cata in modo maggiore nella ripresa di sogget-
ti della natura, ¯ utile anche per la fotografia 
di piccoli particolari di soggetti inanimati, 
usati principalmente per la fotografia di ñStill 
lifeò. 

Lôocchio umano ¯ uno strumento 
versatile e perfetto ma che ha dei limiti. Uno 
di questi ¯ lôincapacit¨ di distinguere con niti-
dezza tutto quello che ¯ posto a meno di 15 
centimetri da lui. La macrofotografia ci per-
mette di superare, e anche di molto, questa 
soglia, e con risultati assolutamente qualitativi 
e sorprendenti. 

Con riferimento alle fotografie per-
venute ed ammesse nei nostri concorsi, in 
questa sede prenderemo particolarmente in 
considerazione la fotografia di insetti, aggiun-
gendo anche qualche immagine di piccoli 
soggetti naturalistici, sia in macro-foto che in 
ripresa ravvicinata. 

Questi piccoli animali offrono una 
grande quantit¨ di soggetti facilmente avvici-
nabili e fotografabili. E non ¯ necessario re-
carci nelle regioni pi½ remote della terra. Il 
bello di questa pratica ¯ comunque lôesplora-
zione, pur se fatta nel giardino di casa. Un 
particolare che a occhio nudo ci appare insi-

gnificante, una volta ingrandito pu¸ restituirci 
una splendida immagine, o perch® ricca di 
informazioni sullôinsolito soggetto, o per i 
suoi valori formali o ancora per lôastrazione 
che avremo ottenuto. 

Poco importa del modo col quale si 
raggiunge il risultato, ma ¯ utile sapere che 
cô̄  una piccola differenza tra la fotografia 
ravvicinata e la vera e propria macrofotogra-
fia. La particolarit¨ della macrofotografia ¯ il 
rapporto di ingrandimento, che deve essere 
almeno di 1:1. Nel senso che il soggetto deve 
essere ripreso dal sensore della fotocamera 
alla stessa dimensione o pi½ grande della sua 
dimensione reale. 

Gli insetti sono quindi un soggetto 
facilmente reperibile e alla portata di tutti 
anche se, per una buona qualit¨ fotografica, 
sono avvantaggiati quei fotografi che hanno 
in dotazioni obiettivi macro o accessori speci-
ficamente prodotti per questo tipo di fotogra-
fia, come per esempio dei tubi di prolunga da 
inserire tra obiettivo e fotocamera. E ci sono 
autori che si dedicano con grande passione, 
come vedremo nelle foto allegate, a questo 
genere di fotografia riuscendo a sorprenderci 
con ottime ed accattivanti immagini. 

Lôetica ci suggerisce che occorre 
avere rispetto di questi piccoli esseri viventi e 
di fotografarli nel loro ambiente senza distur-
barli. Anche se non esiste una legge sulla ma-
nipolazione degli insetti, a parte qualche spe-
cie particolarmente protetta, sarebbe consi-
gliabile mantenere un atteggiamento da 
ñpuristiò, senza catturare lôanimale, stordirlo, 
usare agenti chimici o congelarlo ai fini di 
poterlo facilmente manipolare, spostare e fo-
tografare al pari di una natura morta. 

 
Occorre ricordarci che gli insetti 

sono una parte fondamentale nel nostro ecosi-
stema, sia per la nostra esistenza che per lôa-
gricoltura. Il genio della fisica Albert Ein-
stein, nella prima met¨ del novecento, disse 
che se le api sparissero dalla superficie del 
globo, allôuomo resterebbero solo quattro anni 
di vita. E, pi½ recentemente, John Michael 
Crickton, autore di Jurassik Park, ha afferma-
to che il pi½ pericoloso degli organismi che ci 
minacciano non ¯ un insetto, ma un uomo. 

 
Si ringraziano gli autori che hanno 

contribuito alla stesura di questo articolo: 
Aguti Antonio, Bertini Nadia, Buglino Glo-
riano, Carrara Caterina, Ceriani Luciano, Di 
Muzio Massimo, Falso Claudio, Fiore Carme-
lo, Fratini Franco, Garofoli Sabrina, Loria 
Marianna, Magini Azelio, Marchi Roberto, 
Pettazzi Claudio, Rossi Marco, Rossi Mirco, 
Salerno Biagio, Sansoni Silvia, Sartori Fabio, 
Silvestro Roberta, Susini Susi e Veggi Giulio. 



 

 

Aguti Antonio. Accoppiamento 

Bertini Nadia. Incontro ravvicinato 

Carrara Caterina. Nonostante le avversit¨ ... 



 

 

Ceriani Luciano. Quadro dôautunno 

Di Muzio Massimo. Libellula 

Falso Claudio. Coppia 



 

 

Fratini Franco. Macaone 

Loria Marianna. Lul½ 

Biglino Gloriano. Gocce dôAcqua 



 

 

Fiore Carmelo. Palpares Libelluloides 

Fiore Carmelo. Mantide 

Garofoli Sabrina ñCharlie's Angelsò 



 

 

Magini Azelio. Licenidi 

Magini Azelio. Ortotteri 

Magini Azelio. Acrida Ungarica 



 

 

Marchi Roberto. Quadri ghiacciati 

Pettazzi Claudio. Libellula rossa 

Rossi Marco. Incontro alla pari 

Salerno Biagio. Il treno 



 

 

Rossi Mirco. Al riparo dalla pioggia 

Sansoni Silvia. Libellula nelle risaie 

Sartori Fabio. Formiche volanti 



 

 

Silvestri Roberta. La cura 

Susini Susi. Nella natura 

Veggi Giulio. Giallo 



 

 

CONCORSO CON PARTECIPAZIONE GRATUITA. 
Una selezione delle fotografie andr¨ a formare una mostra itinerante presentata in ogni Marina del Gruppo. 



 

 

LõAssociazione Culturale Digit Art in Foto di Taggia (Im) col patrocinio dellõUIF (Unione Italiana Fotoamatori) e 
del Comune di Montalto-Carpasio organizza, per il giorno 20 settembre 2025 lõannuale Congresso Regionale U.I.F. a Montal-
to Ligure (a 10 Km. Da Taggia) col seguente programma:   (Lõevento ¯ aperto anche ai soci non iscritti allõUIF) 
Ore 10,00/10,15 Ritrovo di fronte al Bar-Trattoria di Corso Risorgimento sulla strada principale per Carpasio. 
 
Ore 10,15/11,30 Sala Polivalente del Comune di Montalto/Carpasio: Assemblea dei soci. Varie ed eventuali. Ele-

zione del delegato regionale. 
 
Ore 11,40/12,15 Visita alla mostra fotografica dei soci UIF, nella Pieve di San Giorgio, Chiesa del 12° secolo. 
 
Ore 12,30/12,45 Pranzo presso òLa capanna dei Celtió sulla statale a 1 Km. Da Badalucco e a 2 Km. Da Montalto. 

Antipasto, primo, secondo, contorno, dolce, caffè, acqua e vino. Euro 30 a persona. 
 
Ore 14,30/15,00 Fotografie a figuranti (con rappresentazione) e a modelle per le caratteristiche vie del centro stori-

co di Montalto e/o sala di posa e portici in caso di maltempo. 
 
Ore 17,00/17,30  Fine lavori e commiato. 
 
Note importanti           Per la mostra fotografica i soli soci UIF della Liguria sono invitati a mandare a Marco Zurla  
             (zurmark@email.it) 4 fotografie sul tema òMinimalismoó (lato maggiore compreso tra 2500 e 3000 
             pixel e il file dovrà comprendere Cognome e Nome e titolo della foto) per la selezione delle opere     
             da esporre, entro  e non oltre il 31 di agosto 2025. 
 
  Chi intende partecipare al pranzo è pregato di confermare la presenza direttamente a Marco Zurla, preferibilmente 
tramite e-mail (zurmark@email.it) oppure (anche per informazioni) telefonando al numero 3702123730 entro e non oltre ve-
nerdì 12 settembre 2025. Non si richiede alcun anticipo ma si confida nella serietà dei soci. In caso di impossibilità forzata a 
presenziare si prega di comunicarlo almeno tre giorni prima e comunque al più presto per avvertire il ristorante. 

CONGRESSO REGIONALE UIF 
LIGURIA 

Comune di 
Montalto Carpasio 

Unione Italiana 
Fotoamatori 

mailto:zurmark@email.it
mailto:zurmark@email.it


 

 

TORRIA. CONCORSO FOTOGRAFICO UIF 
ña Leccaò 

 Il 7 giugno 2025, a Torria (Chiusanico) si ¯ svolta la 
cerimonia di premiazione dellôannuale concorso fotografico 
denominato ñA Leccaò col patrocinio dellôUIF. 
 Il concorso, al quale hanno partecipato ben 260 auto-
ri era articolato in quattro sezioni: Bianconero, Colore, La 
Festa e una sezione tradizionale dedicata al territorio della 
Valle Impero. 
 Il concorso ¯ da molti anni organizzato per benefi-
cenza; infatti  il ricavato proveniente dalle quote di parteci-
pazione ¯ devoluto interamente allôOspedale ñGasliniò di 
Genova. Gli organizzatori hanno vivamente ringraziato i 
partecipanti che con le loro quote hanno contribuito, ancor 
pi½ degli anni passati, a determinare la somma in denaro 
destinata allôospedale genovese specializzato nella cura dei 
bambini. Con un ringraziamento particolare alle aziende 
locali per aver provveduto, gratuitamente, a fornire i tanti 
premi previsti dal concorso. 

 Come sempre la piazza del paese ¯ stata invasa da 
tanti fotografi, da numerosi accompagnatori e molto gradita 
¯ stata la presenza di svariate autorit¨ della provincia. 
 La mostra delle tante immagini vincitrici di un qual-
siasi premio sono state stampate ed esposte presso la sede 
del circolo in piazza della Chiesa di San Martino.  
 La sera, presso lo storico ristorante del paese ñLa 
Remissaò, molti dei premiati e dei partecipanti al concorso 
hanno avuto lôoccasione di consumare, in allegria, una cena 
a base di prodotti del territorio.  
 
 ñA Leccaò, con i suoi 260 partecipanti, ¯ sicuramente 
il concorso pi½ numeroso patrocinato UIF in Italia, ma an-
che uno dei pi½ grossi in assoluto. Una grossa parte del me-
rito ¯ da attribuire allôorganizzatore Pietro Gandolfo, presi-
dente onorario UIF e presidente del circolo ñTorriaò, coa-
diuvato da alcuni soci della sua associazione. 

BIANCONERO 

1Á Premio. Genco Antonello 

3Á Premio. Aldi Lino 

Premio Ritratto. Arnaboldi Alessandro 

2Á Premio. Albertini Paolo 

Premio Figura ambientata. Calzamiglia Monica 



 

 

COLORE 

Premio Glamour. Tieghi Maurizio Miglior autrice. Zagolin Sandra 

1Á Premio. Moretti Mario Corrado 2Á Premio. Cella Roberto 

3Á Premio. Faggioli Angelo 

Premio Architettura. Pettazzi Claudio 

Premio Figura ambientata. Zurla Marco 

Premio Creativit¨. Poggi Elisa 



 

 

Premio Sprt. Sambuco Massimo Premio Foto notturna. Caliari Renzo 

Premio Macro. Gaudioso Debora Premio Natura morta. Carimati Susanna 

1Á Premio Trofeo Giacca. Tavaroli Paolo Premio Still life. Palladino Roberto 

2Á Premio Trofeo Giacca. Lucchinelli Valentina 3Á Premio Trogeo Giacca. Biolcati Elena 



 

 

LA FESTA 

1Á Premio. Magini Azelio 2Á Premio. Di Candia Lorenzo 

3Á Premio. Romagnoli Daniele Premio Figura ambientata. Mugnai Paolo 

Miglior autore della provincia di Imperia. Chiaiese Mario Miglior autore della provincia di Genova. Biggio Roberto 

Miglior autore della provincia di Savona. Grezzani Giulio 



 

 

VALLE IMPERO 

1Á Premio. Renato Bonfanti 2Á Premio. Michele Sculco 

3Á Premio. Walter Nobile 

Miglior autore ligure. Flavio Zurla 

Miglior autore assoluto. Rita Baio Foto notturna. Marco Macchiavelli 



 

 

Miglior autore  di Imperia. Fabio Pavan Miglior autore Valle Impero. Fulvio Alessi Miglior autore di Torria. Aldo Preiato 

Miglior autore straniero. Hessel Kalle 
Miglior autore di Savona. Bruno Testi 

Miglior autrice. Daniela Del Santo 

Miglior foto Minimal. Dino Gravano 

Miglior autrice di Imperia. Elena Carrara 

Miglior Paesaggio. Simonetta Etzi 


